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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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DELIBERAZIONE  N.  13            SEDUTA DEL   03.08.2015           ALLE  ORE   21.00 
 
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C) APPROVAZION E ALIQUOTE E 

TARIFFE PER L’ANNO 2015. 

 
          Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e  termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di  seconda convocazione. 
 
 
 
 
 
 

 
PRES. 

 
ASS. 

  
PRES. 

 
ASS. 

FASSARDI GIUSEPPE 
SINDACO 
 

X   
7 – PAROLINI MARCO 

 
 

 
X 

 
1 – VIGANO’ RINO 
 

X   
8 – CAMPANA ROCCO 

X  

 
2 –  PENATI PAOLO 
 

X   
9 –  OSORIO BONILLA MARIA LUDIVIA 

X  

 
3 – RUSSO ANGELO 
 

X   
10 –  VIGANO’ RODOLFO 
 

X  

 
4 – ZAMPOLLO ALBERTINO 
 

X     

 
5 – PEGOIANI GIUSEPPE 
 

X     

 
6 – LAPORATI  PAOLO 

 X  
TOTALE 
 

9 2 

 
 
 

Assiste il Segretario Comunale dott.ssa  Maranta Colacicco. 
 
       Il Sig. Giuseppe Fassardi - Sindaco - assunta la presidenza e riconosciuta la validità 
dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli oggetti all'ordine  del 
giorno. 
                                                              

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e 

dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici 

ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione».  

 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 

n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno».  

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 13.05.2015 , che ha disposto la proroga  al 30 Luglio 

2015 del  termine per l’approvazione  del bilancio di previsione per l’esercizio 2015 degli enti locali;  

 

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 

1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti 

impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro 

collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta 

municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi 

indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell’utilizzatore.  

 

VISTA e richiamata la Deliberazione di C.C. n. 6 del 29.04.2014 di approvazione delle 

tariffe/aliquote della IUC per l’anno 2014; 

 

VISTO l’art. 1, comma 679 L. 23/12/2014 n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato – Legge di Stabilità 2015), con cui è stata confermata la vigenza 

della IUC anche per l’anno 2015, congelando il livello massimo di imposizione della TASI già 

previsto per l’anno 2014; 



 

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’adozione delle aliquote e delle tariffe applicabili nel 

2015 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta unica comunale, sulla base delle 

motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi.  

 

CONSIDERATO che alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1 commi 707-721 L. 27/12/2013 n. 

147, l’imposta municipale propria – I.M.U. – per l’anno 2015 risulta basata su una disciplina 

sostanzialmente analoga a quella del 2014; 

 

CONSIDERATO che, nella determinazione delle aliquote IMU si dovrà tenere conto della 

necessità di affiancare alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione 

dettata dall’art. 1, commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l’aliquota massima complessiva 

dell’IMU e della TASI non avrebbe potuto superare l’aliquota massima consentita dalla legge 

statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in 

relazione alle diverse tipologie di immobile.  

.  
CONSIDERATO peraltro che, con l’art. 1, comma 1 D.L. 28 febbraio 2014 n. 16 è stato previsto 

che, a decorrere dal 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti 

stabiliti nel primo e nel secondo periodo del comma 677, per un ammontare complessivamente 

non superiore allo 0,8 per mille, a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni 

principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di 

imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa 

tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’art. 13 del citato D.L. 201/2011.  

 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 

Imposta unica comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 

2015, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative 

attualmente vigenti.  

 

RITENUTO infine di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel 

Regolamento dell’Imposta municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili 

situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2015 da 

parte dei relativi soggetti passivi.  

 

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI) , l’art. 1, comma 

669 L. 147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f) D.L. 16/2014, prevede che il 

presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 



compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta municipale 

propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli.  

 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI 

sia quella prevista per l’applicazione dell’IMU.  

 

CONSIDERATO che, l’art. 1, comma 677 L. 147/2013 dispone che, nella determinazione delle 

aliquote, il Comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al quale la somma delle aliquote 

della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all’aliquota 

massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad 

altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile, mentre con l’art. 1, comma 1 

D.L. 16/2014 è stata prevista, per il 2015, la possibilità di superare tali limiti fino allo 0,8 per mille, 

per finanziare, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, 

detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a 

quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche 

tenendo conto di quanto previsto dall’art. 13 del citato D.L. 201/2011.  

 

CONSIDERATO che, nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 681 L. 147/2013 prevede che, nel 

caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 

sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 

tributaria, rimettendo al Comune la determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante in 

misura compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI dovuta. 

 

RITENUTO di conseguenza necessario, stante l’espresso rinvio adottato in sede regolamentare, 

individuare nella presente delibera i servizi indivisibili prestati dal Comune, con indicazione 

analitica dei relativi costi, che sono i seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Servizi indivisibili  Costi  

Illuminazione pubblica €   4.500,00 

Servizi cimiteriali €   1.096,00 

Servizio di protezione civile €      300,00 

Videosorveglianza €          0,00 

Servizi socio-assistenziali €   2.934,00 

Urbanistica, arredo urbano e gestione territorio €   5.431,00 

TOTALE € 14.261,00 

 ENTRATE 

Gettito stimato TASI €   7.591,00 

Grado di copertura costi        53,23  % 

  

 
 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 

Tributo sui servizi indivisibili, di poter procedere all’approvazione delle aliquote TASI relative 

all’anno 2015, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative 

attualmente vigenti.  

 

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica 

comunale, la legge prevede che, mentre la riscossione dell’IMU dovrà intervenire alle ordinarie 

scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre, la riscossione della TASI e della TARI potrà essere 

effettuata in un numero di rate e con scadenze di pagamento individuate dal Comune; 

  

 

CONSIDERATO, sotto questo profilo che l’art. 1, comma 689 L. 147/2013 rimette all’approvazione 

di specifici decreti del Ministero dell’economia e delle finanze la determinazione delle modalità di 

versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei 

soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente 

compilati da parte degli enti impositori.  

 

 

 

 

 

 

 



RITENUTO opportuno stabilire, le seguenti scadenze di pagamento:  

 
 

IMU Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI Acconto 

possessore/occupante 

Come di Legge 

 Saldo Possessore/occupante 16 dicembre 

 
VISTI i Regolamenti comunali per l’applicazione dell’Imposta municipale propria, del Tributo sui 

servizi indivisibili (TASI) e della Tassa sui rifiuti (TARI) adottati con deliberazione di Consiglio 

comunale del 29/04/2014 n. 5, che in questa sede si ritiene di confermare; 

 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnico amministrativa e contabile, resi dal 

responsabile del Servizio  ai sensi degli artt. 49 e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge; 

DELIBERA 

1) di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione 

all’Imposta unica comunale, con efficacia dal 1° gennaio 2015: 

 

Imposta municipale propria (IMU) 

 

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, 

A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito 

in L. 214/2011 

4 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 9,00 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 9,00  per mille, di cui 7,6% riservato 

esclusivamente allo Stato 

Aliquota per i terreni agricoli  10,50  per mille 

 



2) di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2015, la detrazione per abitazione principale, 

applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia 

residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00  

 

3) di rimandare alla Giunta Comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel Regolamento 

dell’Imposta municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul 

territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2015 da parte dei 

relativi soggetti passivi . 

 

Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 

 

4) di stabilire, ai seni delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione 

all’imposta unica comunale, con efficacia dal 1° gennaio 2015, ai sensi   dell’art. 1, comma 676  .  

147/2013 riguardo all’aliquota della TASI per tutti gli immobili, stabilendo la quota di imposta 

dovuta dall’occupante in misura pari al 10 per cento dell’ammontare complessivo della TASI 

dovuta: 

 

Aliquota per abitazione principale e 

relative pertinenze così come definite 

dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011 

1 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  

 

1 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 1  per mille 

Aliquota per le aree edificabili/fabbricabili 1 per mille 

Aliquota rurali strumentali 1 per mille 

 

5) di stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei termini di 

pagamento di seguito indicati, in forza delle scadenze di seguito riportate: 

 

IMU Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI Acconto 

possessore/occupante 

Come di legge 

 Saldo Possessore/occupante 16 dicembre 

 



6) di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, 

per effetto di norme statali in merito;  

7) di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2015 e saranno valide per gli 

anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 

296/2006;  

8) di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 

stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata.  

 

Successivamente, con voti unanimi favorevoli, resi nei modi e forme di legge la presente delibera è 

dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma, 4 del T.U. 18 Agosto 2000 n. 267. 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

COMUNE DI VILLA BISCOSSI 
Provincia di PAVIA 

 
 

 
PARERI 
 

ALLEGATO  ALLA PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE   C.C.    N. 13  DEL  03.08.2015 
 
 

PARERI DI REGOLARITA’ 
Ai sensi dell’art. 49 e 147 bis comma 1 del T.U.  n. 267/2000 n. 267 

 
 
 
 
 
 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA                                FAVOREVOLE 
                                                                                                Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                 (F.to Vigano’ Anna Rita ) 
 
 
 
                                                                                                   ------------------------------- 
 
 
 
 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE                              FAVOREVOLE 
                                                                                                Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                 (F.to Vigano’ Anna Rita ) 
 
 
 
                                                                                                   ------------------------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue: 
 
 
 
              IL PRESIDENTE                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Fassardi Rag. Giuseppe          F.to  Dott.ssa Colaccicco Maranta  
       
                                
 
====================================================================== 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

- che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno   26/08/2015 
per rimanervi per 15 giorni consecutivi sino al  10/09/2015 

 
Dalla residenza comunale, li  26/08/2015 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                                             

           F.to  Dott.ssa Colacicco Maranta    
   

====================================================================== 
 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
Dalla residenza comunale lì 26/08/2015 
                                                                                             

        
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                               Dott. ssa Colacicco Maranta    
 
======================================================================
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

- che la presente deliberazione: 
  - è divenuta esecutiva il giorno…………………….., decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 
134,c. 3, del T.U. n. 267/2000); 
 
   

                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                       Dott.ssa Colacicco Maranta    
 
 
 
 
 
 



 


